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TERRITORIO
della Commissione speciale per la pianificazione del territorio
sul messaggio 17 marzo 2009 concernente l’approvazione della variante del Piano di utilizzazione cantonale del Parco delle Gole della Breggia (PUC-PB) riferita alla riqualifica dell’area dell’ex-Saceba e alla realizzazione del percorso del cemento
Il Cantone sostiene la creazione di parchi naturali per preservare le componenti culturali, paesaggistiche e naturali, in sinergia con l’economia regionale
. Questa politica non si limita alla promozione di parchi d’importanza nazionale, ma, ad esempio, ha già all’attivo la realizzazione del Parco delle Gole della Breggia: «il primo GeoParco della Regione insubrica … il più piccolo Parco naturalistico della Svizzera ... ma con una storia lunga 200 milioni di anni!», come viene definito nella homepage del sito www.parcobreggia.ch.
Il Piano di utilizzazione cantonale (PUC) del Parco delle Gole della Breggia è stato approvato dal Gran Consiglio il 10 marzo 1998 ed è stato adattato una prima volta il 4 dicembre 2000. Nel 2003 la Holcim Svizzera SA ha deciso di terminare definitivamente l’attività di lavorazione negli stabilimenti Saceba
. Questa decisione ha aperto nuove prospettive per lo sviluppo del parco.

La Fondazione Parco delle Gole della Breggia ha prontamente definito i principi guida per impostare la riqualifica dell’area Saceba. Dal 2005 un Gruppo di lavoro istituito dal Consiglio di Stato, composto da rappresentanti del Dipartimento del territorio, dei Municipi di Castel San Pietro e Morbio Inferiore e della Holcim, ha accompagnato la progettazione. Il progetto di massima del percorso del cemento (v. sito www.percorsodelcemento.ch) è stato presentato nel giugno 2007. Dal 7 luglio al 18 agosto 2008 è stata pubblicata la variante del PUC per la procedura di informazione e partecipazione (art. 46 LALPT).
La variante aggiorna gli obiettivi del PUC per il comparto del cementificio, regolamenta l’accessibilità veicolare e pedonale e precisa gli interventi previsti. Il concetto di riqualifica è stato predisposto in maniera tale che la destinazione futura sia coerente con gli obiettivi naturalistici, paesaggistici, culturali, didattici e di svago già codificati nel PUC in vigore. I punti cardine sono: riqualifica territoriale, conservazione e recupero della memoria del luogo, fruizione pubblica e funzioni didattiche, accessibilità.
In sostanza il comparto del cementificio passa da «Zona insediamenti Saceba» ad «Area aperta» (aree agricole e spazi liberi). Gli stabili saranno demoliti, ad eccezione di quelli indicati come «Elementi meritevoli di conservazione», mantenuti a scopo storico e didattico (ca. 10% dei volumi oggi esistenti). È prevista la ricostruzione di ambienti agricoli e pionieri. Le demolizioni, coniugate con modifiche morfologiche, valorizzeranno l’intero comparto, creando un’area aperta di svago nel cuore del parco (oggi privata e parzialmente inaccessibile). Il recupero delle testimonianze storiche riguarda sia la realtà rurale che evoluzione della tecnica nell’uso della pietra, dai calcifici, alle vecchie cementerie, al cementificio industriale.
Il Consiglio di Stato indica che attorno al progetto di riqualifica si è consolidato un ampio consenso. Il capitolo 5 del messaggio, dedicato alla ponderazione degli interessi, entra nel merito in modo esaustivo anche sulle voci critiche del progetto. In particolare si tratta del Municipio di Morbio Inferiore, che preferirebbe insediare delle attività negli stabili esistenti, e della Società ticinese per l’arte e la natura (STAN) e di un privato, che auspicherebbero la demolizione completa degli edifici dell’ex-cementificio.
Il 9 e il 22 aprile 2009 una delegazione della Commissione speciale per la pianificazione del territorio ha sentito il Municipio di Morbio Inferiore rispettivamente i rappresentanti della Holcim e della Fondazione Parco delle Gole della Breggia. La commissione ha pure preso atto di una lettera del 20 aprile 2009 del Municipio di Balerna, che - riferendosi ad uno scritto dell’11 febbraio 2009 al Dipartimento del territorio (presentato ben oltre il termine della consultazione) - constata che le sue osservazioni non sono state prese in debita considerazione
.
Dalle audizioni non sono emersi nuovi elementi. Tutte le richieste - sia quella che chiede la possibilità di mantenere e di utilizzare degli edifici destinati alla demolizione, sia quelle che auspicano l’abbattimento completo o quasi dell’ex-cementificio - sono state valutate nei quattro anni di progettazione. Esse sono state scartate, perché non risultavano in sintonia con gli obiettivi del parco.

Va anche sottolineato che, rispetto all’idea iniziale di mantenere un elemento di ogni tappa della fabbricazione del cemento, la scelta finale si è concentrata sugli edifici più significativi, in particolare sulla torre dei forni, tralasciandone altri ritenuti invasivi ed ingombranti. Il progetto di riqualifica dell’area ex-Saceba restituisce al pubblico ca. 4,5 ha di terreni rinaturali, 3 ha dei quali sono attualmente completamente cementificati.

La riqualifica dell’area ex-Saceba e la realizzazione del percorso del cemento avrebbero potuto essere autorizzati anche con l'attuale situazione pianificatoria. Questa soluzione avrebbe però avuto alcuni svantaggi, colmati appunto con l'allestimento della variante del PUC del Parco delle Gole della Breggia. Gli svantaggi sarebbero:

· la riqualifica verrebbe lasciata alla discrezione del proprietario dei terreni (così come altre soluzioni coerenti con le normative in vigore);

· non verrebbe regolamentata l'accessibilità al comparto, uno degli obiettivi chiave del PUC.

· il PUC conserverebbe la sua formulazione attuale, frutto di una contropartita alla cessazione dell'attività, che invece oggi è cessata per motivi propri; verrebbe così auspicata la creazione, nel centro del parco, di una zona artigianale non sostenuta più dagli stessi motivi, non comprovata da esigenze effettive, né da una ponderazione di interessi aggiornata alla realtà attuale;

· non verrebbero predisposti parcheggi.

Il progetto è concepito per avere un basso costo di gestione. Gli edifici e anche le gallerie che costituiranno il percorso del cemento hanno una struttura molto stabile e non sono previsti interventi particolari quali riscaldamenti ecc. Come è già il caso per il parco delle Gole della Breggia, anche il percorso del cemento farà capo a guide che lavorano su base volontaria.
La Commissione speciale per la pianificazione del territorio condivide pienamente le considerazioni e le conclusioni del Consiglio di Stato. I seguenti punti meritano comunque di essere sottolineati:

1. Il Parco delle Gole della Breggia è il risultato di un partenariato esemplare fra pubblico e privato. In pochi anni, l’entusiasmo e la competenza di tutti gli attori coinvolti - in prima fila la Fondazione del Parco delle Gole della Breggia - ha permesso di realizzare e animare una struttura di alto livello e di richiamo internazionale.
2. L’entrata in scena della Holcim Svizzera SA, che si assumere 8 dei 9,6 mio di franchi (84%) dei costi previsti per la sistemazione delle gallerie, la demolizione degli stabili e la realizzazione del percorso del cemento, permetterà di far compiere al parco un ulteriore salto di qualità.

3. La variante del PUC del Parco delle Gole della Breggia definisce le basi pianificatorie per la realizzazione del percorso del cemento. Il progetto definitivo sarà oggetto di una domanda di costruzione. Altri elementi, quali ad esempio i posteggi per i visitatori del parco, sono già definiti nel PUC in vigore e non sono modificati.

4. Nella delicata fase congiunturale che stiamo attraversando, la realizzazione del percorso del cemento rappresenta anche un investimento il cui indotto massimo per il territorio dovrebbe già essere garantito a priori.
Conformemente agli art. 48-49 LALPT, il Dipartimento procederà alla pubblicazione del PUC, con possibilità di ricorso al Tribunale cantonale amministrativo. Considerato che il PUC entra in vigore con l’approvazione del Gran Consiglio - eventuali ricorsi non avranno effetto sospensivo (art. 50 LALPT) - si auspica che i lavori per la realizzazione del percorso del cemento possano iniziare celermente.
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Con queste considerazioni la Commissione speciale per la pianificazione del territorio invita il Gran Consiglio ad approvare il decreto legislativo allegato.
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Disegno di
DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'approvazione della variante del Piano di utilizzazione cantonale del Parco delle Gole della Breggia (PUC-PB) riferita alla riqualifica dell’area dell’ex- Saceba e alla realizzazione del percorso del cemento

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

-
richiamati gli art. 44-53 della Legge cantonale di applicazione della legge federale sulla pianificazione del territorio del 23 maggio 1990 (LALPT) e segnatamente l'art. 47 LALPT;

-
visto il Piano di utilizzazione cantonale del parco delle Gole della Breggia (PUC PB) approvato dal Gran Consiglio il 10 marzo 1998 e le sue successive varianti approvate il 4 dicembre 2000;

-
esaminato il messaggio n. 6188 del 17 marzo 2009 del Consiglio di Stato;

-
visto il rapporto 29 aprile 2009 n. 6188R della Commissione speciale per la pianificazione del territorio,

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvata la variante del Piano di utilizzazione cantonale del Parco delle Gole della Breggia (PUC-PB) che interessa il comparto dell’ex-cementificio come agli atti allegati al messaggio n. 6188 del 17 marzo 2009 del Consiglio di Stato.
Articolo 2

È fatto ordine al Dipartimento del territorio di procedere alla pubblicazione della variante PUC-PB secondo le modalità stabilite dall’art. 48 cpv. 1 e 2 LALPT.

Articolo 3

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� Cfr. Obiettivi pianificatori cantonali, obiettivo n. 7.


� Cfr. cartina allegata, il PUC attuale: Zona degli insediamenti Saceba.


� Il Municipio di Balerna auspicava che si potessero ridurre al minimo le infrastrutture rimanenti.
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